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   foglio parrocchiale del 5 luglio 2020 
 

 
 
 

SABATO 4  
 

 

19.00  S. Messa Defunti: Giuseppe Dester,  
Giuseppe e Emiliano, Pierluigi e Eusebio 

 

DOMENICA 5 XIV tempo ordinario  
 

9.00  S. Messa Defunti: Vittoria e Domenico,  

Angela e Secondo 
 

11.00  S. Messa Defunti: mons.Andrea Veggio (trigesimo) 
 

19.00  S. Messa  
 

LUNEDI’ 6  
 

8.30  S. Messa Defunti: Franco Turrina, Massimo 
 

MARTEDI’ 7  
 

9.00  PULIZIE Chiesa 
 

18.00  S. Messa (SOSPESA)  

 

MERCOLEDI’ 8  
 

8.30  S. Messa Defunti: Davide Bortolotti 
 

21.00 GRUPPO del VANGELO (su internet) 
chiedere a don Giovanni come partecipare 

 

GIOVEDI’ 9  
 
 

 

17.00 ADORAZIONE in Chiesa 
18.00  S. Messa  
 

VENERDI’ 10 
 

8.30 S. Messa 
 

 

SABATO 11 San Benedetto Patrono d’Europa 
 

 

19.00  S. Messa Defunti: Vittoria e Domenico 

 

DOMENICA 12 XV tempo ordinario  
 

9.00  S. Messa                
 

11.00  S. Messa 

BATTESIMO di Ginevra Nalin 
 

19.00  S. Messa  
 

Messa a Madonna della Neve 
 

Quest’anno a causa emergenza 
covid sospendiamo la messa del 
sabato sera di Luglio e Agosto 
nella chiesa del cimitero… 

commento Vangelo della XIV domenica anno A 
(Vangelo di Matteo 11,25-30) 
 

giogo a due posti 
di don Giovanni Berti  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Vangelo ci riporta questa preghiera di Gesù che si 
rivolge a Dio come Padre, e gli rende lode! Gesù ca-
pisce che gli insuccessi che sperimenta nascondono 
un segreto e una direzione: sono e saranno sempre i 
piccoli a capire Dio. Saranno sempre le persone po-
vere e semplici, di qualsiasi età, condizione sociale e 
cultura, a capire la sua parola e alla fine capire Dio 
stesso. Coloro che sono chiusi, autosufficienti dal 
punto di vista morale e umano non riescono a com-
prendere il Vangelo.  
Gesù trova finalmente ristoro proprio mettendosi 
sotto Dio Padre e abbandonandosi alla sua volontà 
con la fiducia che è una volontà che lega per amore e 
non pesa sulla vita, ma la fa volare. 
Questo legame che fa fiorire la vita, il Vangelo lo 
propone a tutti, anche a me con le mie stanchezze e 
oppressioni. Unire la mia vita a Gesù come con un 
giogo, significa accettare di legarmi a lui, e farmi gui-
dare da lui che porta con me lo stesso giogo che lo 
lega a me. Il giogo del Vangelo ha infatti due posti, 
uno per me e uno per Gesù stesso, e ci lega insieme. 
Il giogo di Gesù diventa un ristoro profondo perché 
mi ridona (e qui davvero è straordinario) la libertà. Il 
giogo che solitamente è immagine di schiavitù e di 
pesantezza, con Gesù diventa immagine di liberazio-
ne e di slancio di vita. Il giogo che mi lega a Gesù do-
na ristoro alla mia vita stanca di fallimenti e oppressa 
dai problemi della vita e dai miei limiti. 
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  ORARIO estivo fino al 25 ottobre 2020 

Messe feriali  

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18  
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00 

DOMENICA e festivi alle 9, alle 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

Lodate Dio 
 

Lodate Dio, schiere beate del cielo, 
lodate Dio, genti di tutta la terra: 
cantate a lui, che l'universo creò, 
somma sapienza e splendore. 
 

Lodate Dio, Padre che dona ogni bene, 
lodate Dio, ricco di grazia e perdono: 
cantate a lui, che tanto gli uomini amò, 
da dare l'unico Figlio. 
 

Lodate Dio, uno e trino Signore, 
lodate Dio, meta e premio dei buoni: 
cantate a lui, sorgente d'ogni bontà, 
per tutti i secoli. Amen. 
Dov’è carità e amore 
 

Cristo Pane d’immortalità 
 

Cristo, pane d'immortalità, 
pane vero della vita. 
Tu, nascosto, vieni dentro me, 
io ti amo, mio Signore. 
 

Pane vivo sceso in mezzo a noi 
per nutrire i tuoi fratelli, 
sveglia in noi la vera fede in te, 
Cristo, nostro Salvatore. 
 

Figlio eterno di Dio Padre 
sazi l'uomo che ti ama. 
E si spegne fame e sete in noi 
nel cammino di ogni giorno. 
 

Vero cibo è la tua carne, 
forza eterna il tuo sangue. 
Tu risusciti la vita in noi 
con amore per l'eternità. 
 

Laudate Dominum 
 

    (canone 1) 
Laudate Dominum, 
laudate Dominum 
omnes gentes, alleluia. 
 

    (canone 2) 
Laudate omnes gentes 
Laudate Dominum (2 volte) 

#AndràTuttoNuovo 
cosa ci ha insegnato questo tempo di pandemia 

 

spazi sacri dentro 
la vita di ogni giorno 
 

Ci è mancata molto la messa 
domenicale durante la pan-
demia, la possibilità di ritro-
varci come comunità nel luogo 
di culto del nostro paese e di 
incontrare Gesù nel gesto in-

timo dell'Eucaristia.  
La pandemia aveva reso più silenzioso anche il mon-
do, nella pausa forzata che aveva interrotto tutto e 
svuotato le nostre vite del senso di onnipotenza, che 
ci aveva costretti a non dare più nulla per scontato 
nelle nostre giornate, nei nostri progetti per il futuro, 
nelle nostre relazioni. 
Anche Gesù, quando vuole pregare, non sceglie uno 
spazio sacro, un luogo di culto; spesso si ritira in luo-
ghi solitari e consiglia ai discepoli di preferire il silen-
zio raccolto della propria stanza per vivere la dimen-
sione della preghiera. 
Da lì la forza rinnovata per uscire nel mondo e an-
nunciare la Parola. 
È Gesù stesso che sembra dirci che lo spazio sacro 
non è solo il tempio, la chiesa per noi. 
Lo “spazio sacro” può essere semplicemente dove si 
lascia entrare Dio, senza aspettare che arrivi la do-
menica per incontrarlo.  
Allora è anche ogni luogo della nostra casa, dove per 
un attimo ci siamo fermati a pregare o dove ci si è 
scambiati gesti e sguardi amorevoli, è la vicinanza 
che si crea con parole e sorrisi, pur dovendo rimane-
re distanti fisicamente, è ogni luogo la cui bellezza ci 
ricorda che Dio ce ne ha fatto dono e che ci soffer-
miamo a contemplare, è il dialogo intimo con Dio, il 
nostro spazio interiore... 
Penso che ognuno di noi possa crearsi i suoi persona-
li “spazi sacri” in cui incontrare Dio, e forse è questa 
l'opportunità offertaci dall'esilio forzato dei mesi del-
la pandemia: la riscoperta di un modo nuovo, più 
profondo e consapevole di vivere in sintonia con Dio. 
Mi piace pensare che gli “spazi sacri” di ognuno si ri-
trovino nella messa domenicale e che siano proprio 
quelli a rendere sacro lo spazio fisico della Chiesa, a 
renderlo un luogo di vero incontro con la forza vivifi-
cante della Parola. 

(una parrocchiana) 
 

SE TOCCHI IL FOGLIO 
NON LASCIARLO SUL 
BANCO MA PORTALO 

VIA CON TE 
grazie 


